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Contrasto al dissesto idrogeologico.
La Regione Lazio dice sì al
finanziamento del progetto
presentato dal Comune di Cori
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La Pisana ha destinato uno stanziamento di 4 milioni
e mezzo di euro per mitigare il pericolo di frane del
versante sottostante via delle Rimesse e via Ninfina,
in corrispondenza della sponda destra del Fosso della
Catena.

La Direzione Regionale
Risorse Idriche e Difesa
del Suolo - Area Difesa
del Suolo e Consorzi di
Irrigazione - ha inserito
nella graduatoria

definitiva dei progetti finanziabili e attinenti al dissesto
gravitativo anche quello presentato dal Comune di Cori (LT),
che punta a mitigare il pericolo di frane del versante
sottostante via delle Rimesse e via Ninfina, al quale è stato
accordato uno stanziamento di 4 milioni e mezzo di euro
nell’ambito del programma POR-FESR 2014-2020.
La comunicazione ufficiale dalla Pisana è arrivata in questi
giorni. “La Regione Lazio ha riconosciuto la fattibilità delle
nostre idee per il paese – spiegano il Sindaco di Cori Mauro
De Lillis e l’Assessore ai Lavori Pubblici Ennio Afilani – in
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questo caso usufruiremo di risorse importanti da investire in
un settore chiave come il contrasto al dissesto idrogeologico,
compiendo un altro passo verso la realizzazione di interventi
fondamentali per la sicurezza del nostro territorio”.
Le criticità geologiche e geomorfologiche della zona a valle
soprastante una delle sponde del Fosso della Catena
rendono necessario il consolidamento dell’intera area, ma
anche e soprattutto la bonifica dei movimenti franosi diffusi
che la rendono particolarmente sensibile, perché pronti a
riattivarsi nelle situazioni di intensa piovosità. Seguirà
un’operazione di recupero ambientale e rinverdimento con
essenze vegetali autoctone.
La progettualità elaborata dall’Ufficio tecnico comunale su
indirizzo dell’Assessorato ai Lavori Pubblici dell’ente lepino ha
come obiettivo quello di offrire le migliori garanzie di
incolumità, prevenzione e difesa attiva e passiva dai rischi
legati all’instabilità del suolo, mediante palizzate e ancoraggi,
tecniche ed opere di ingegneria naturalistica in grado di
contenere gli smottamenti del terreno; captare, drenare e
convogliare adeguatamente le acque meteoriche.
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SUGGERITI PER VOI

SOCIETA

Come aumentare i
metri quadri di casa

spendendo meno di 1000 euro

SOCIETA

Quando scatta
l'obbligo delle

gomme invernali 2017

SOCIETA

Arredare casa a
misura di bambino,

seguendo il Metodo Montessori

VEDI TUTTI

STROSSLE

Dakar 2018, Day2:
vincono
Peterhansel e
Barreda

Juve, c'è Özil.
Napoli, rebus Verdi:
rassegna

Ernsting's family
entra a far parte
della famiglia
Centric

Intervista di Alessia
Mocci a Franco Rizzi:
la produzione
letteraria e...

I premi della Befana
della LIPU Niscemi,
ecco i vincitori!

Giannitti:
"Cerchiamo un
centrocampista"

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

08-01-2018

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 13



  0    TORINO, IT        C LUNEDÌ, GENNAIO 8, 2018    

ECONEWS BONIFICHE

“Pfas nell’acqua, per il Veneto è un
disastro”
Il presidente del gruppo di lavoro regionale Manuel Brusco fa il bilancio dell’attività: «Questa
contaminazione è un enrome danno per salute, ambiente, economia»

8 gennaio 2018

Quindici sedute per circa una settantina di ore complessive e una sessantina di gruppi di

persone audite fra tecnici regionali, gestori delle acque, sindaci, referenti dei Consorzi di

bonifica e dell’azienda Miteni, comitati.

Si è chiuso così, a fine dicembre, il lavoro della Commissione consigliare regionale

d’inchiesta sui Pfas (sostanze perfluoroalchiliche) ed entro un mese verrà depositata la

relazione che fotografa la situazione del più grave inquinamento veneto dei tempi recenti.

A parlare dei risultati dell’attività è il presidente della Commissione Manuel Brusco,

consigliere regionale cinquestelle.

Presidente, il lavoro è effettivamente finito o serviva altro tempo per completarlo?

«Vista la complessità della questione servirebbe molto più tempo. Ma il nostro ruolo, a

differenza di quello della Commissione parlamentare d’inchiesta, è di tipo amministrativo,

dovevamo fare ordine. E abbiamo raccolto moltissimo materiale: ora ci servirà un mese per

la relazione».

Home  Bonifiche  “Pfas nell’acqua, per il Veneto è un disastro”

HOME NEWS NEWS AZIENDE ASSOCIAZIONI E CONSORZI EVENTI APPROFONDIMENTI LIBRI RIVISTA
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Con quali conclusioni?

«Si tratta di un inquinamento che parte da un’azienda. Fino al 2013 il problema non

esisteva, non si cercavano questi composti chimici. Nel 2013 uno studio rileva i Pfas e da lì

in poi è stata fatta tanta confusione. Siamo nel 2018, sono passati cinque anni, e c’è

ancora molta incertezza. Basti pensare che siamo qui a chiederci se la plasmaferesi sia

giusta o meno o quale tipo di bonifica occorra effettuare».

Che incertezze ci sono sul tipo di bonifica?

«L’azienda ha fatto ricorso al Capo dello Stato perché non vuole che sotto il suo

stabilimento si scavi con una maglia più stretta, ovvero che si facciano ricerche più

approfondite. Ecco, credo sia assurdo che dopo cinque anni siamo ancora qui a capire se

serva un carotaggio più ampio o più piccolo. Non dico che in cinque anni il problema

avrebbe dovuto essere risolto, ma perlomeno non dovremmo essere qui a farci simili

domande. Oppure pensiamo al governo che impedisce alla Regione di far la plasmaferesi

lasciando così le persone nel limbo».

Uno scontro, quello col governo sulla plasmafersi, che non ha aiutato.

«Anzi, ha spaventato i cittadini. Bloccandola si è diffusa la preoccupazione».

Dietro i ritardi c’è una sottovalutazione del problema?

«All’inizio chi sollevava la questione come i medici, i comitati o alcuni politici, venivano

addirittura accusati di procurato allarme. Successivamente la Regione ha fatto un passo

avanti e ora si ha la consapevolezza che l’inquinamento da Pfas è un vero disastro per la

salute, per l’ambiente, per l’economia».

Ci sono stati anche silenzi colpevoli?

«Nel 2005, dai precedenti proprietari Miteni, è stata costruita una barriera idraulica

motivandola al Genio civile come pozzi di prelievo acqua in relazione alla siccità del 2003.

Ma chiunque abbia esperienza capisce che è fatta per intercettare la falda e capire le

caratteristiche dell’acqua sottostante; la barriera è un investimento molto grosso. Poi nel

2009 arriva la nuova gestione; le aziende hanno l’obbligo di fare la caratterizzazione del

terreno per capire cosa c’è sotto. Nel 2013 quando il Cnr fa lo studio, Miteni va a

denunciare subito dopo. Io mi auguro che nessuno abbia voluto nascondere i fatti, però

credo si dovesse intervenire prima».

E il Pubblico ha fatto tutto quello che doveva?

«La Regione apprende nel 2013 del problema. Si fanno i biomonitoraggi, si scoprono i livelli

elevati di Pfas. È passato tanto tempo, c’è stata una ridondanza di azioni e un rimpallo

governo-Regione che sicuramente non ha agevolato. Insomma dal 2013 ad oggi si poteva

fare sicuramente di più. Ad oggi avremmo dovuto aver già bonificato il sito e avere delle

cure per i cittadini».

Lei ha detto che questo inquinamento è un disastro anche per l’economia del

territorio. In che modo?

«Si pensi all’agricoltura. Se qualcuno vieterà di usare l’acqua per irrigare, se negli alimenti

verrà rilevata la presenza di Pfas e se qualcuno un giorno dirà che il limite deve essere pari

allo zero, allora, il danno economico per l’agroalimentare veneto sarebbe enorme».

Quali sono gli interventi urgenti?

SEGUICI SUI SOCIAL

MI PIACE1,267 Fans

SEGUI875 Follower
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«Prima di tutto occorre garantire l’acqua pulita nelle case. Sono stati messi i filtri, ma essi

hanno costi pazzeschi per cui occorre accelerare la realizzazione delle condotte sostitutive.

Al 4 dicembre del 2016 ci dovevano essere i soldi pronti del governo, un anno e un mese

dopo siamo ancora qui ad aspettarli, con un ritardo negli interventi strutturali. Mi sembra

che ci sia chi fa campagna elettorale sulla salute delle persone. Altro intervento urgente è

la bonifica del sito: l’azienda che secondo Arpav ha inquinato, ora fa ricorso perché non

vuole la bonifica approfondita. Bisogna invece che, insieme all’azienda, venga attuata la

bonifica e che ci sia la riconversione dell’impianto. Perché, da lì, la linea di produzione Pfas

se ne deve andare. Un’azienda che ha causato pericolo per le acque se ne deve andare, lo

prevede il piano di tutela. Questo non significa che Miteni deve chiudere, sia chiaro, ma che

appunto deve riconvertirsi».

Ma la produzione e l’uso di Pfas continuano in Veneto?

«Quella di Pfas a catena corta sì, sono ritenuti meno dannosi anche se in realtà non ci

sono molti studi a supporto. Tuttavia al depuratore di Trissino, dove scaricano diverse

aziende, sono stati rinvenuti notevoli quantità di Pfas a catena lunga».

E sul fronte salute cosa va fatto?

«Non sono un medico, il governo dice che plasmafersi era una sperimentazione e che come

tale non poteva essere fatta. Bene, visto che abbiamo le strutture, che abbiamo la migliore

sanità d’Italia, vengano definite soluzioni di cura».

Nel frattempo i costi sono tutti a carico del pubblico.

«Mi auguro che la magistratura intervenga a breve e imputi ai responsabili il rimborso dei

costi sostenuti dall’ente pubblico. L’Arpav ha individuato dove c’è lo scarico, da anni sono

stati presentati esposti, ma siamo ancora fermi. I pm stanno lavorando sodo, però

mancano decisioni».

Trasmetterete la vostra relazione alle Procure impegnate nelle indagini?

«Certo. Siamo sempre stati in contatto con la magistratura. Una volta individuati i colpevoli

avremo la possibilità di imputare ad essi i costi, anche pesanti, finora sostenuti».

FONTE IL CORRIERE DELLE ALPI
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Homepage  > Ambiente , Economia

Reti irrigue nel faentino e lughese: oltre 10 milioni di euro a
disposizione per ampliamenti
Lunedì 8 Gennaio 2018 - Faenza

Centrale di Cassanigo, nell'area faentina del Consorzio

I fondi scaturiscono da economie conseguite dal Consorzio di Bonifica
della Romagna Occidentale in precedenti lavori. Già presentata la
domanda di sussidio per altri 15 milioni. Più di 1.200 le aziende agricole
interessate, per un totale di 6100 ettari

Visti i segnali sempre più evidenti del cambiamento climatico in corso, l’impegno del Consorzio di
bonifica della Romagna Occidentale non si ferma alla gestione delle opere esistenti. Sforzi altrettanto
intensi sono prodotti nella progettazione di nuovi sistemi irrigui con l’obiettivo di un efficientamento di
tutto il reticolo distributivo mediante la sostituzione di reti in pressione a quelle tuttora costituite da canali
vettori a cielo aperto.
 
Nel distretto di pianura, sono previsti nei prossimi anni due ampliamenti delle attuali reti distributive. Uno
nel territorio imolese, più precisamente nell’area denominata “Selice-Santerno”, grazie alle economie
conseguite nell’esecuzione di precedenti lavori nella medesima area; le opere, del costo di progetto di circa
7,3 milioni di euro, interesseranno complessivamente circa 270 aziende agricole in un’areale di 2.000 ettari
che verrà servito da una rete di 42 km di nuove condotte.
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L’altro intervento è ipotizzato nel territorio faentino, nell’area denominata “Senio-Lamone”. Il progetto
dell’importo di circa 3,5 milioni di euro interesserà 188 aziende agricole in un’areale di circa 700 ettari
dove saranno posate condotte per uno sviluppo complessivo di 22 km.
 
«Anche questo progetto, come il precedente, può essere finanziato con le economie conseguite in
precedenti lavori, segno che il fenomeno purtroppo diffuso della lievitazione dei costi non riguarda certo le
opere progettate dal Consorzio. Ora attendiamo i decreti attuativi dei ministeri competenti (Politiche agricole
per i lavori dell'imolese, Economia per quelli del faentino) per dare il via ai lavori», sottolinea Alberto
Asioli, Presidente del Consorzio di bonifica della Romagna Occidentale. Lavori che prenderanno il via non
prima della fine dell'anno o dei primi mesi del 2019, causa le complesse regole che disciplinano la
concessione del finanziamento e per i tempi procedurali dettati dalle norme di legge in materia di
progettazione, aggiudicazione ed esecuzione di opere pubbliche.
 
Inoltre, nel mese di giugno 2017, è stata presentata la domanda di sussidio stanziato nell’ambito del
Piano di Sviluppo Rurale nazionale (PSR) per un progetto di lavori di efficientamento della distribuzione
irrigua nei Comuni di Massa Lombarda, Sant’Agata, Lugo, Cotignola e Faenza, dell’importo di 15
milioni di euro, che interessa 635 aziende agricole in un areale di circa 3.000 ettari da servire tramite
una rete di condotte interrate dello sviluppo complessivo di 100 km.
 
Un altro progetto in corso, in scala più ridotta, riguarda un distretto di circa 400 ettari a valle dell’abitato di
Lugo, dove si è ipotizzato di realizzare una rete di circa 15 km di condotte interrate. Sono attualmente
in fase di raccolta le adesioni da parte delle 140 aziende agricole potenzialmente interessate al progetto
dell’importo stimato di 2 milioni di euro. Nel caso venga raggiunto un numero sufficiente di adesioni, le
opere verranno candidate all’assegnazione del sussidio stanziato nell’ambito del PSR regionale tramite
presentazione della domanda entro il termine fissato dal bando in questo mese di gennaio 2018.

Ambiente , Economia
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Comuni: Trento Rovereto Riva Arco Vai sul sito

Sei in:  Cronaca »  Arco »  Sarà il canale irriguo ad evitare gli... »

il cantiere a ceniga 

Sarà il canale irriguo ad evitare gli allagamenti
CENIGA. Un intervento in due fasi, per un costo totale di circa 130 mila euro, permetterà di risolvere in tempi brevi

l’annoso problema dello scarico delle acque bianche a Ceniga. La prima parte del...
Ceniga

07 gennaio 2018

06_WEB

ENIGA. Un intervento in due fasi, per un costo totale di circa 130 mila euro, permetterà di risolvere in

tempi brevi l’annoso problema dello scarico delle acque bianche a Ceniga. La prima parte del progetto,

più semplice e meno dispendiosa, ha già preso avvio nelle scorse settimane, mentre il grosso del piano

sarà ultimato coi primi mesi del 2018.

«Dopo alcuni episodi di allagamento, che avevano interessato soprattutto le abitazioni e i cortili privati posti a un

livello più basso rispetto alla strada, nella parte nord-est della frazione, corrispondente a via Cesure e dintorni» -

spiega il vicesindaco di Dro, Michela Calzà - «l’amministrazione droata ha scelto di intervenire, alla fine del

2017, con un primo progetto di miglioria della rete di scarico esistente». Utilizzato, per tale scopo, quindi, in

accordo con il Consorzio di miglioramento fondiario di Dro-Ceniga, quello stesso canale irriguo che era stato da

poco lasciato in disuso e che dall’incrocio con via Romana fiancheggia lo skateboard park fino al fiume. Una

prima fase di lavori che, continua Calzà, «già ultimata e costata circa 35mila euro, ha lo scopo di ridurre le

difficoltà nello smaltimento delle acque piovane che la precedente rete presentava. In tal senso è stata perciò

eliminata una strozzatura che non permetteva il deflusso delle acque, soprattutto nei periodi estivi, migliorando

le funzionalità del collettore e delle relative prese». Il vecchio impianto, infatti, non era adatto allo smaltimento

delle grandi masse d’acqua tipiche dei temporali degli ultimi anni, e aveva per questo causato più volte

problemi alla comunità. 

«Ultimata questa prima fase, la rete verrà ora potenziata, in particolare nel suo tratto finale che unisce via Arco

alla Sarca» - spiega ancora il vicesindaco. «Qui verrà creato un collegamento con la posa di nuove tubature,

nonché un ulteriore pozzetto di scarico». Comprese, nell’ulteriore spesa di circa 95mila euro, anche una serie di

caditoie create ex novo per sostituire quelle che ad oggi scaricano in strada. (k.d.e.)

Ceniga

07 gennaio 2018
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CASA INDIPENDENTE

Vendita

Paese: Sabbio Chiese
Tipo: Villa
Superficie casa: 260 mq
Superficie commerciale: 500
mq
Prezzo: Trattativa
riservata
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Prossimi eventi

12/01/2018
Spettacolo teatrale «Lettera a don Milani» 

14/01/2018
Spettacolo teatrale «Lettera a don Milani» 

Inviate a Vallesabbianews.it le vostre foto più belle

[Inverno] [Paesaggi]

07.01.2018 Vobarno
Pericolante il cavalcavia della Falck

06.01.2018 Provaglio VS Valtenesi
Tanti auguri Caterina

06.01.2018
Dakar: Pronti, partenza, via

06.01.2018 Valsabbia
Valsabbia: è qui la Smart City

07.01.2018 Storo
Il Barambana riapre i battenti

06.01.2018 Giudicarie
Furti a Condino

08.01.2018 Gavardo Giudicarie
Mente gavardese per una truffa trentina

06.01.2018 Bagol ino Gavardo Odolo Roè
Volciano Muscoline
Epifania in musica

07.01.2018 Storo
Sotto la pioggia la Befan Running

06.01.2018 Giudicarie
Sussidi in ambito zootecnico

08 Gennaio 2018, 10.20 
Gavardo 
Amministrazioni

In funzione la centralina del Mulino
di Federica Ciampone

I lavori sono stati ultimati in soli cinque mesi, rispettando i tempi
necessari ad usufruire degli incentivi governativi

La centralina idroelettrica del Mulino di
Gavardo ha superato il collaudo a pochi
giorni dalla fine del 2017, e dopo soli cinque
mesi dall’inizio dei lavori è ufficialmente
operativa e funzionante. 
 
Il traguardo è stato raggiunto giusto in
tempo: per poter usufruire del beneficio
della tariffa incentivante prevista dal decreto
ministeriale sulle rinnovabili, infatti, la

centralina doveva entrare in funzione entro il 31 dicembre 2017.

Per i primi 20 anni, dunque, il Consorzio idroelettrico del Mulino
di Gavardo (al 50% del Comune e al 50% del Consorzio di Bonifica del
Chiese) potrà vendere l'energia prodotta a 0,21 euro per kWh, quasi
tre volte in più rispetto alla tariffa ordinaria (di 0,08 euro per kWh).
 
La centrale è costata circa 700mila euro ed è stata finanziata
tramite un mutuo acceso con la Bcc Colli Morenici del Garda e un
piano di ammortamento concordato in 180 rate mensili per i prossimi
15 anni, fino al 2032. 
 
L’impianto ha una potenza autorizzata di 94 kW, con una
produzione media prevista di 539mila kWh l'anno e una portata
d'acqua di 6 metri cubi al secondo. 
 
In caso di produzione a pieno regime, l'utile netto annuo
previsto dal piano finanziario è di 44mila euro fino al pagamento
dell'ultima rata, di 100mila euro fino al ventesimo anno di attività e di
34mila euro dopo i 20 anni.
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Altre da Gavardo

08/01/2018

Mente gavardese
per una truffa
trentina
Rubavano pezzi di

ricambio nei magazzini della Arcese
Trasporti di Rovereto e li rivendevano
ai concorrenti. La “mente” sarebbe un
gavardese al quale la Procura ha
sequestrato beni per 420 mila euro 

06/01/2018

Epifania in musica
Ancora numerose le
iniziative musicali
lungo la Valle Sabbia

nell’ultimo giorno di festa del periodo
natalizio 

05/01/2018

Al via la Dakar
2018
Ai nastri di partenza
della 40ª edizione

della gara domani, sabato 6 gennaio, ci
sarà anche il Team formato
dall’esordiente gavardese Alberto
Bertoldi e dai valtrumplini Alessandro
Botturi e Livio Metelli 

05/01/2018

Presepi viventi,
ultima chiamata
In questo fine
settimana

dell’Epifania si potranno ammirare per
l’ultima volta le rappresentazioni viventi
della Natività 

04/01/2018

Legni e disegni
Il Museo Archeologico
della Valle Sabbia di
Gavardo propone per
questa prima

domenica del mese, 7 gennaio, visite
guidate e laboratori dedicati ai reperti
in legno e alle palafitte 

03/01/2018

L'albero più bello
Con 913 like (e un migliaio
almeno di preferenze
disperse su una cinquantina
di condivisioni) anche
quest'anno, a vincere il

nostro premio è stato l'albero del
reparto di Pediatria dell'ospedale di
Gavardo  (3)   

03/01/2018

Senza patente,
cerca di beffare i
controlli
Invece l'hanno preso

e l'auto su cui viaggiava è stata posta
sotto sequestro. Si tratta di un 21 enne
residente a Gavardo, in trasferta nella
Valle trentina del Chiese
(21)   

03/01/2018

Epifania alla Croce
dei Tre Cornelli
Si rinnova per il
settimo anno l’ascesa

alla Croce Tre Cornelli per festeggiare
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